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Woodentops 
•Uve-HypnoBeat» 
RoughROH 16010 
CCD 

m Secondo album e stavol
ta dal vivo di questo gruppo 
eht e di quelli, e pochi; la cui 
musica non passa cerio di-
«rattamente fin dal primo 
(•colto. I Woodentops con
traddicono alquanto la filoso
fia sonora della Rough, eti
chetta ohe sembra coltivare 
quel tipo di -povertà" che ha 
tallo la fortuna degli Smllhs. E 

Sutlct, al contrario, piuttosto 
ite, non Immemore di certe 

«intra durezze degli anni del 
punk, capace di cavalcare on
da di Irresistibile spessore rit
mico, aperta, tuttavia, a im
provvise tenerezze, 

Un'antologia non da mu
seo, non accademica di alcu
ni anni dorici del rock più in
telligente: McGlnty, il cantan
te, cita non a caso Velvet, Sui
cide, Doors, ma viene voglia 
di aggiungerci pure più tfun 
pizzico del Clash, L'album, 
definito chissà perchè mini, 
Include alcuni petti che si so
no precedentemente segnala
ti come singoli: Plmty. Well 
Well Wtll, «fot» Afe. Oltre a 
Rolo McGlnty, I componenti 
sono II chitarrista Simon Ma-
wbyn, Alice Thompson alle 
tatuare, Frank De Freltas al 
batto • Benny Stamples, bat
terla, 

0 DANIELE IONIO 

di Longo più lo standard So-
llly as in a Moming Sunrise. 
Non un trio nel senso più clas
sico: I tre strumentisti interagi
scono incessantemente e II ri
sultato è in elletti stimolante 
per l'immaginazione Improv-
visatlva a benefico danno di 
gigionismi ed eccessi emulati
vi, un rischio che II Irto avreb
be potuto facilmente correre 
perchè alcuni modelli risulta
no bene identificabili. 

I momenti migliori risultano 
quelli in cui il discorso del tre 
si pone un po' fra parentesi, 
fruga fra le frasi e gli accordi, 
mentre quando la musica si la
scia andare sull'onda ritmica 
e discorsiva tende a farsi più 
ovvia, Particolarmente inte
ressante ci pare II basso di 
Maier per la mirabile architet
tura del suol interventi. 
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POP 

Fedeli 
alla 
linea 

JAZZ 

Imparate 
dal 
basso 
lYwtttlonJaa Group 
•Moda orti 
Bull Record» 
LP00M 

m L'etichetta del pianista 
milanese Gaetano Liguori è 
anche * disposizione di altri 
musicisti per produzioni auto
gestite. Questa * la volta di un 
tnterettante trio composto da 
Sandra Orassi «Ila batterla, 
Paolo Longo al plano e Gio
vanni Maler al basso, Impe
gnalo tu quanto temi originali 
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Lo prti Vietnam 
un inglese fatto 
a Firenze in casa 
•Cimcra con visto» 
Regia: James Ivory 
Interorell: E. Bonham 
C«rter,M. Smith, D.EIIiott 
OBI986,Playtlme 

• i Un amore sbocciato a 
Firenze, dove Lucy e George 
tono In vacanza, e subito In
terfono dal perbenismo pic
colo borghese del parenti di 
lei, I due al ritrovano per caso 
in Inghilterra, quando il padre 
di George ti trasferisce In un 
villino vicino alla casa della 
ragazza. George, antlconfor-
mista e scapigliato, vive a Lon
dra e toma al villino lutti I 
week-end, Lucy si è Intanto fi
danzata con un giovane bor-
Shete collo e ninnato. Finge 

I estete felice, Intrappolata 
dal puritanesimo laminare, 
ma ben presto non può che 
renderti conto di amare Geor
ge, | due alla line si sposano e, 
naturalmente, tornano a Fi
renze In viaggio di nozze. 

Il «olito romanzo (di Mor
gan Poster). Il solito sceneg
giatore, le solite Inquadrature 
tontuose. Il ritmo placido e 
«•dentalo, Insomma, Il solito 
cinema di James Ivory scandi
to da una ispirazione letteraria 
di tondo. Qui, perà, c'è una 
love-story Incastonala nella 
tplendlda cornice della Flren-
» del primo Novecento, loto-

Sralata o ricostruita con gran-
e passione, tanto che sem

bra lei, la città, la vera prota
gonista del film. 
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JAZZ 

La memoria 
del 
flautino 
Carlo Actis Dato 
«Noblesseobllge» 
SplascQi) 
H I 1 8 

• t i L'idea di mettersi in re-
Irocopertlna le proprie foto 
dell'infanzia può anche appa
rire una vanità sproporziona
ta: ma, almeno In questo caso, 
le immagini si legano a situa
zioni godibili e allo spirito di 
una album che, per una volta, 

non vuole pontificare su ca
noni ormai fuori d'ogni di
scussione, ma divertire diver
tendosi. Già i titoli ne sono 
esemplo: Tango balengo, ad 
esemplo, Ginseng a colazio
ne, Haiti Serenaae e, a questo 
punto, anche un puro e sem
plice Jazz. 

Actis Dato fa parte dell'Art 
Studio, ma qui ha seguito una 
sua curiosa linea di progetta-
zione che, facendo tesoro di 
alcune storiche lezioni della 
cultura musicale europea, svi
cola abilmente per I sentieri 
del dlvertlssement. Brevi e gu
stosi bozzetti, ma tutl'altro 
che estemporanei. Con Actis 
Dato al tenore e baritono ed 
al clarone, sono Piero Ponzo, 
saxes e baritono, clarino e 
clarone, nonché flautino, En
rico Fazio al basso e, alle per
cussioni, Fiorenzo Sordini. E 
tutti danno anche di voce, 
perchè questo è un disco, a 
suo modo, anche «parlato». 
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IN SCENA 

Duello 
all'ultimo 
Sogno 
Mendelssohn 
«Ein Sommernachtstraum» 
Dir. Previn e Dutoit 
Philips 420161-2 DECCA 
417541-2 

fj«l Escono contempora
neamente le musiche di Men
delssohn per il Sogno di una 
none di mezza eslate di Sha
kespeare dirette da André 
Previn per la Philips (In versio
ne quasi completa) e da Char
les Dutoit per la Decca (una 

antologia di cinque pezzi uni
ta a tre ouvertures, Le Ebridi, 
La beila Melusina. Ruy Blas). 
Il Mendelssohn di Dutoit è 
elegante e attendibile, ma non 
particolarmente ispirato: nel 
suo disco interessano le ou
vertures meno note, soprattut
to quella rara e affascinante 
per il Ruy Blas. 

Previn ha il vantaggio di 
collaborare con i Wiener Phi-
larmoniker (invece che con 
l'orchestra di Montreal) e ha il 
merito di non essersi limitato 
alla solila antologia delle mu
siche di scena: in alcune pagi
ne convince fino in tondo, 
con raffinata ed intensa ade
sione; ma è fin troppo solenne 
e pomposo nella luminosa 
Marcia nuziale e non dimo
stra particolare congenialità 
con gli aspetti più lievi ed ae
rei della fantasia di Mendel
ssohn. Brave le soliste, Eva 
Lind e Christine Caims. 

0 PAOLO PETAZZI 

PIANOFORTE 

Poesia 
tra chiaro 
e scuro 
Schubert 
«Sonate D.845 e 894» 
Radu Lupu, piano 
DECCA 417 640-2 

• t i In un compact disc di 
lunga durata (74 minuti) sono 
riunite due delle maggiori so
nate di Schubert, registrate da 
Radu Lupu nel 1975 e nel 
1979: la rarità delle Incisioni 
del geniale pianista rumeno 
rende ancora più interessante 

UB40 
•Uve In Moscow» 
Pepl2 
Virgin 

tt> Per l'occasione gli UB40 
hanno aggiunto alla propria 
testata «CCCP»: infatti 11 nuovo 
album riporta una serie di pez
zi presenlatl a Mosca e docu
menta la metà sovietica della 
tournée a due sensi che aveva 
toccalo In precedenza gli Siali 
Uniti. In pratica è un altro al' 
bum di riproposte, come pla
ce, a quanto pare, al gruppo 
britannico, componendosi di 
vari successi da Johnny Ibo 
Bad (ino ai recenti Rat in My 
Kitchen e Sing Our Ouin 
Song, non escludendo quel 
curioso remake di Sonny and 
Cher che è / Col You Bobe, 

Insomma, c'è un po' e un 
po' troppo quello che ci si po
teva aspettare dagli UB40: 
manca Invece quel qualcosa 
di Inatteso che ne avrebbe fat
to un album nuovo nel vero 
senso della parola. Tanto più 
che il sapore di «live» qui è 
piuttosto scarso, a cominciare 
dalla modestissima dimenale' 
ne «ambiente», Una prova in 
sordina, una musica In pe
nombra: plunoso paradossale 
per un gruppo definito solare. 
Forse I appuntamento è sol
tanto rimandato. 

O DANIELE IONIO 

•I guerrieri della palude 
silenziosa» 
Regia: Walter Hill 
Interpreti: K. Carradine 
USA 1981, Multlvlsion 

M Un giorno qualunque, 
nelle paludi della Louisiana. 
Durante un'esercitazione del
la Guardia nazionale, uno 
scontro casuale tra I soldati e 
le popolazioni locali scatena 
un gioco al massacro valen
tissima e spietato, che trasfor
ma I giovani volontari ameri
cani in animali braccati e 
sperduti. Si erano arruolati per 
evitare la guerra in Indocina e 
finiscono per ritrovarsi II Viet
nam in casa propria. Forse, 
addirittura, dentro di sé. 

Secco ed essenziale, Il film 
di Walter Hill ha la struttura di 
una tragedia: rispetta le unità 
di tempo, luogo e azione e 
precipita i personaggi in un 
crescendo drammatico se
gnato dell'Incombere fatale 
del destino, Come in tutti I 
suoi film, Hill non dà giudizi. 
Racconta azioni, cacce, tu
ghe. Si serve di una situazione 
di pericolo per lar esplodere I 
contrasti e svelare le psicolo
gie. Ma tra le righe disegna an
che unu parabola morale: sul
l'America, e forse sulla vita, La 
(otograda di Andrew Uszlo 
trasforma l'atmosfera della 
palude in un allucinato univer
so verdastro e monocromati
co. mentre le musiche di Ry 
Cooder conferiscano allo im
magini un ritmo indimentica
bile, intriso di inquietudine e 
di paura, 

O GIANNI CANOVA 

questa nuova pubblicazione 
di due delle sue interpretazio
ni schubertiane più affasci
nanti. 

In particolare la stupenda, 
ma poco nota, Sonata in sol 
maggiore D 894, del 1826, è 
rivelata da Lupu in tutta la sua 
straordinaria intensità poeti
ca, con una dolcezza di suono 
struggente, con una sensibilis
sima adesione agli indugi con
templativi della fantasia schu-
bertiana, ai suoi umori can
gianti, con grande ricchezza 
di sfumature chiaroscurali. Ma 
in entrambe le sonate il suono 
e il traseggio di Lupu colgono 
con la massima congenialità 
la concezione onirica, liberis
sima del tempo in Schubert, la 
nuova logica formale che na
sce dai suoi percorsi fantasti
ci, l'oscuro fatalismo legalo 
agli accenti di mestissima ele
gia. 
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OPERA 

Anche Boy ha un'anima 
Nella sua prima uscita su album senza i Culture Club 

il cantante sfodera il soul e qualche sorpresa 
DANIELE IONIO 

Boy George 
«Sold» 
Virgin V 2430 

S e la distinzione fra ar
te e natura è erronea, 
allora la valutazione 

mm^^^ estetica non ha ten
to. Non ti dovrebbe 

giudicare II valore di una tonila per 
pianoforte più di quanto ai debba 
giudicare il valore di una pietra, di 
un temporale o di una stella mari
nai. Hofstadter cita Mayer in quello 

passo di «Music, The Aris and Ideas* 
nel suo «Godei, Escher, Bach: un'E
terna Ghirlanda Brillante* e aggiun
ge di proprio: «Se una cassetta di 
legno sul pavimento di un museo 
fosse semplicemente una cassetta di 
legno sul pavimento di un museo, 
perché l'addetto alle pulizie con la 
getta nell'Immondizia?.. L'oggetto 
del discorso è la musica di Cage, la 
sua ambizione «a farla finita con l'i
dea che l'arte è un passo Indietro 
rispetto alla realtà, che l'arte parla in 
codice». 

A ben guardare, tale eccesso esa
sperato di reificazione, di protagoni
smo assolutista dell'oggetto non è' 
sostanzialmente dissimile dall'altret

tanto esasperata dilatazione del sog
getto attraverso il mito che ha carat
terizzalo lo storia del rock. L'identi
ficazione arte-vita, al di là delle ap
parenze romantiche, finisce per far 
prevalere, spesso tragicamente, al
tre volte anche risibilmente, il perso
naggio come un oggetto, come una 
cosa. 

Per fortuna sua, a volersi Interes
sare della sua persona, e per fortu
na, in senso più Interessante, delle 
sue canzoni, Boy George non è né 
un Cage né un Iggy Pop d'un tempo; 
un processo esasperato d'identifica
zione nel mito lo avrebbe semplice
mente distrullo, perché Boy George 
non avrebbe comunque riscattato, 
attraverso le torbide vicende perso
nali in cui negli ultimi tempi si era 
aggrovigliato, un personaggio fon
damentalmente divertente e nulla 
più, un'immagine soprattutto carta
cea colorata dal look, una divertita e 
divertente e persino vagamente au-
toironlca abilità spettacolare a tra
sfigurare in molteplici successioni di 
travestimenti l'ambiguità del trave
stimento stesso. 

Sold, prima sortita su album di 

Boy George senza la controfirma 
dei Culture Club, Io vede provviden
zialmente svicolare dai fumi mitolo
gici. Euerythìng I Own, uscito in pre
cedenza nel formato del singolo, 
può ricordare molto le prime canto- ' 
ni di Boy, ma è un po' un capitolo a 
sé nell'album che sventaglia invece 
una bella sequela di canzoni forti, 
•soul» quel tanto che basta, e che 
non lesina neppure una sorpresa co
me Little Ghost, un pezzo che non 
reca la sua firma, che sembra, spara
la, una canzone dei Doors. 

Qualcosa, comunque, sembre
rebbe aver lascialo un segno: in più 
d'un pezzo, la voce di Boy ha acqui
sito un timbro più scuro, più spesso, 
ma nello stesso tempo rivelando 
una qualità interpretativa più matu
ra, sufficiente a far desistere chi 
ascolta dal commettere a propria 
volta l'errore di forzare un'identifi
cazione tra arte e vita, di annullare 
quel codice che separa e distingue, 
appunto, arte e natura. Anzi, si può 
ben dire che questo è un disco nato 
a dispetto degli eventi e privo d'ogni 
narcisismo: il che, trattandosi di uno 
come Boy George, non è davvero 
cosa da poco! 

Cime crudeli 
ENRICO UVRAQHI 

«La ballata di Narayama» 

Regia: Shohei lmamura 

Interpreti: Ken Ogata, Sumiko Sa-
kamoto, Aki Takejo 

Giappone 1984, Ed. Tropici 

L a personale di lmamura, 
presentata al Bergamo 
Film Meeting nei giorni 
scorsi, e l'edizione in cas-

•"•o"" setta, offrono il destro per 
ricordare che La ballata di Narayama 
ha avuto una Palma d'oro a Cannes 
nell'83 e una pessima se non inesisten
te distribuzione nelle sale. È un film 
affascinante, aspro e saturo di sapori 
forti; è un'incursione antropologica 
net Giappone antico sgombra di quaU 
siasi ammiccamento alla tradizione. 
Misere catapecchie dai tetti di paglia, 
abitate da uomini abbrutiti dalla mise
ria, e da animali, per lo più serpenti e 
gufi. Lo scenario è un villaggio conta
dino del vecchio Giappone semi-feu
dale, dove i campi offrono abbondan
za di fatica e scarsità di messi, e spes
so sono ingombri dei piccoli cadaveri 
dei nati in sovrannumero- Cadaveri di 
neonati maschi, giacché ie femmine 
valgono, sono comprate dal venditore 
di sale che gira per i villaggi a conclu
dere compravendite e a procurare 
mogli ai maschi scapoli. 

te montagne, le valli, i boschi, i tor
renti, la caccia, le stagioni, tutto scorre 
in un'atmosfera di secolare miseria in
corniciata in un habitat avaro e aspro, 
che produce leggi e nli intrisi di un'an
tica barbarie. Narayama è la montagna 
lontana, dove vanno a morire i vecchi 
secondo una legge non scntta Boc
che in meno da stornare, dove non 
arriva la morto naturalo sopperisco 
l'antico rito tribale. La vn t ina Orni lui 
quasi sol lai it'anni ed è- vicina alla MI 

ora Non che le manchi la salute, ina 
legge del villaggio non ammette dero-

Il gioco 
delle 
coppie 
Cimarosa 

«L'italiana in Londra» 
Direttore Carlo Rizzi 
Bongiovanni GB 2040/42 

Non possiede l'incanto del 
più celebre Matrimonio se
greto, ma presenta pur sem
pre molle attrattive Vitaliano 
In Londra, che, rappresentala 
a Roma nel 1778, lu il primo 
grande successo del giovane 
Cimarosa. Il libretto di Pelro-
sellini puma con bonaria inge
nuità su inverosimili giochi di 
equivoci che tengono per un 
po' distanti I due innamorati 
protagonisti, un nobile inglese 
(In questa esecuzione Arman
do Àriostini) e l'italiana Livia 
(Patrizia Orciani) intreccian
done le vicende con quelle di 
un'altra coppia, che anch'essa 
approda al matrimonio: la for
mano Madama Brillante (Ma
ria Angeles Peters) e il bizzar
ro napoletano Don Polidoro 
(Bruno Praticò). 

Il quinto personaggio è un 
onesto e saggio commercian
te olandese (Maurizio Comen-
cinì): lutti sono caratterizzali 
secondo una tipologia talvolta 
convenzionale, ma molto effi
cace e affettuosamente cor
diale, con piacevole e scorre
vole varietà inventiva. Equili
brala e attendibile l'esecuzio
ne, registrata dal vivo a Savo
na nel 1986. 
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CONTEMPORANEA 

Splendida 
terra 
desolata 
Benjamin 
«At First tight» 
Dir. Benjamin e Elder 

NimbusNI5075 

• • George Benjamin, nato 
nel I960, è il più interessante 
dei nuovi compositori Inglesi: 
ha appena 27 anni, ma si è già 
imposto all'attenzione del 
mondo musicale intemazio
nale, soprattutto nel suo Pae
se e in Francia. In Italia il suo 
capolavoro, Al first Ughi 
(1982), presentato alla Bien
nale Musica del 1985, e parso 
un'autentica rivelazione, Il co
raggioso e bellissimo disco 
della Nlmbus ci offre la possi
bilità di riascoltare At First 
Light (nella magnifica esecu
zione della London Sinfonici-
la diretta dall'autore), insieme 
ad altri due pezzi di poco an
teriori, Ringed by the fiat Ho-
rizon(l980j per orchestraci* 
Mind ol WinlerO 981) per so
prano e orchestra da camera. 

Sono Immediatamente evi
denti le affinità che legano I 
tre lavori: in primo luogo 
un'invenzione timbrica perso
nalissima, una straordinaria 
sensibilità per II colore sono
ro, (In questo senso Benjamin 
accoglie qualcosa della lezio
ne di Messlaen. di cui è stato 
allievo). Le illuminazioni tim
briche e la logica accattivante 
dei percorsi formali catturano 
1'ascoliatore con una discorsi
vità che nasce in primo luogo 
dall'interno dell'Invenzione 
del suono, e che appare più 
effusiva nel pezzo del 1980 01 
cui titolo è preso dalla Terra 
desolata di Eliot), più stringa
ta nello splendido At first 
Ughi. Tutte eccellenti le ese
cuzioni, dovute anche all'or
chestra della Bbc diretta da 
Mark Edler. 

a MOLO rami 

Aw^iV: 
NOVITÀ 

ghe. Un giorno i) venditore di sale pro
cura una moglie al figlio primogenito, 
e Orin decide che il suo tempo è venu
to. Il cibo non basterebbe per una 
nuova bocca, così la vecchia si prepa
ra: Istruisce la nuora sui lavori di casa e 
le rivela i segreti muliebri. 

Intorno, la vita del villaggio è scan
dita dai rituali ancestrali dell'amore e 
della morte. Sì fa l'amore nei prati e 
sulle stuoie, mentre la macchina da 
presa alterna inquadrature dei consue
ti serpenti in lotta con i rapaci notturni. 
Intanto si abbandonano i vecchi mala
ti, si decreta il massacro di un'intera 
famiglia, rea dì furto, e un uomo mo
rente ordina alla giovane congiunta di 
giacere con tutti i maschi del villaggio 
per scacciare un'antica maledizione. 

Ora la vecchia Orin è pronta per 
Narayama. Vince la riluttanza dei figli 
e rispettosa della legge prende com
miato offrendo il saché agli anziani. 
Sulle spalle del figlio maggiore inizia il 
viaggio verso la montagna. Oltre le val
li, oltre le alte colline sì erge il monte 
Narayama. Ma non è necessario giun
gere in vetta. Poche ore di cammino e 
il monte sì popola: sono i resti degli 
antichi abitanti del villaggio, sono 
scheletri biancastri, sono mummie 
spettrali. Narayama, ìl dio buono, è un 
cimitero scoperto frequentato dai cor
vi. In quel luogo di orrore, che acuisce 
l'angoscia del distacco, Orin si lascia 
deporre. Ma incomincia a scendere la 
neve mentre l'uomo riprende la strada 
del ritorno, La neve bianca, soffice, 
liberatoria. 

A una svolta del sentiero l'uomo si 
gira, la macchina da presa inquadra 
dal hasso la vecchia già quasi imbian
cato, immobile come un antico fanta
sma. È una natura macabra, è un uni
verso barbaro, generato dalla durezza 
della vita, Il Giappone dei riti familiari 
e della mitologia del samurai ha lascia
lo il posto al ritualismo pagano del
l'antico mondo contadino. Nò Ozu, né 
Mi/oguchi, ne Kurosawa abitano nel 
cinema di lmamura. 

DRAMMATICO 

«Tip*. Squilli di rivolta» 
Regia: Harold Becker 
Interpreti: George C. Scott, 
Sean Penn. Thìmoty Hutton 
Usa 1981, Cbs Fox 

COMMEDIA 

•Totò cerca pace» 
Regia: Mario Mattioli 
Interpreti: Totò, Ave Nìnchi, 
Isa Barzizza 
Italia 1954, Creazioni Home 
Video 

MUSICALE 

«Beat itnet» 
Regia: Stan Lathan 
Interpreti: Guy Davis, Robert 
Taylor, Rae Dawn Chong 
Usa 1983, Domo Video 

HORROR 

•Shock» 
Regìa: Mario Bava 
Interpreti: Daria Nìcolodi, 
John Steiner, David Colin 
Italia 1977, Creazioni Home 
Vìdeo 

DRAMMATICO 

•Nel cerchio» 
Regìa: Gianni Minnello 
Interpreti- G. Mascia, E. Bia-
gem 
Italia 1976, Gvr 

FANTASY 

•Star Trek 1 Alla ricerca di 
Spock» 
Regia: Léonard Nimoy 
Interpreti: William Statner, Ja
mes Doohan, Léonard Nimoy 
Usa 1984, Rea Columbia 

DRAMMATICO 

•U rivolta» ' 
Regìa: Yìlmaz Guney 
Interpreti; Tuncel Kortiz. Ayse 
Emel Mesci, Matìk Bemchi 
Turchia-Francia 1983, Db Vi-
deo-Antonìana 

MUSICALE 

«Staylng allvc» 
Regìa: Sylvester Stallone 
Interpreti: John Travolta, Cin
thia Rhodes, Fìnota Hughes. 
Usa 1983, Rea Columbia 

16 l'Unità 

Mercoledì 
15 luglio 1987 
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